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知己知彼,百戰不貽; 
不知彼而知己,一勝,一負; 
不知彼,不知己,每戰必敗.

Zhī jĭ zhī bĭ, băi zhàn bù yí; 
bù zhī bĭ ér zhī jĭ, yī shèng, yī fù;

bù zhī bĭ, bù zhī jĭ, měi zhàn bì bài.

Conoscere se stessi e l’altro-
cento battaglie, senza rischi;

non conoscere l’altro e conoscere se stessi-
a volte vittoria, a volte sconfitta;
non conoscere l’altro, né se stessi-
ogni battaglia è un rischio certo.

(Sūnzǐ Bīngfǎ - Sunzi, L’arte della guerra, III.17)1

1  Traduzione dal testo originale cinese del Sun-tzu Ping-fa a cura di Chi T’ien-
pao, Sun Hsing-yen, Wu Jen-chi con il commento di Cheng Yu-hsien conte-
nuto in Erh-shih-erh tzu, (I Ventidue filosofi), Shanghai, 1986, pp. 395a e ss., 
eseguita da L. Giles, Sun-Tzu on the Art of War, Shianghai, 1910, 1971².
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PREFAZIONE

Questo libro è il risultato di un’attività di ricerca che, nel corso 
degli ultimi dieci anni, ho svolto attraverso studi letture, riferimenti, 
spunti e suggestioni, nel tentativo di riuscire a tradurre in Segnali e 
Messaggi il contesto di un’analisi storica comparativa che, parten-
do dai paesi dell’Asia sud-orientale, intende estendersi al complesso 
piano storico dei rapporti bilaterali di questi Stati con la Repubblica 
Popolare Cinese.

L’analisi dell’evoluzione dei sistemi politici ed economici del 
Sud-est asiatico, intrapreso alla luce dei principali eventi che hanno 
caratterizzato questa regione alla fine degli anni Novanta, è stato 
sviluppata in relazione al nuovo contesto continentale ed interna-
zionale che vede la Repubblica Popolare Cinese proporsi come una 
delle maggiori protagoniste nel quadro storico, politico e strategico 
a cavallo tra XX e XXI secolo.

Ciò che emerge dall’osservazione e dalle indagini storiche del 
contesto politico asiatico è il progressivo reciproco avvicinamento 
delle cinque “tigri” dell’Asia sud-orientale e la Cina: è per questo 
motivo che si è tentato di fornire uno strumento di ricerca per una 
puntuale e il più possibile adeguata analisi storica e politica rela-
tivamente ad un fenomeno che caratterizza in modo evidente l’età 
contemporanea. 

Non è stato sempre facile distinguere l’evoluzione intrapresa dai 
cinque paesi del Sud-est asiatico con quella della Cina contempora-
nea. Tuttavia ciò si è reso indispensabile per due motivi. Innanzi-
tutto perché l’obiettivo principale del presente contributo è quello 
di rappresentare uno strumento di indagine storica che sia relativo 
principalmente ai paesi dell’Asia sud-orientale; in secondo luogo 
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perché ricerche e studi relativi alla complessa realtà geopolitica, eco-
nomica e finanziaria della “Cina contemporanea” (come ha chiarito 
Rana Mitter in un suo recente contributo del 20081) non possono 
certo limitarsi ad indagini mirate ad un’analisi circoscritta alle que-
stioni di politica estera della Repubblica Popolare Cinese in Asia e, 
in particolare, nel Sud-est asiatico. 

Le fonti e le interpretazioni storiche ed economiche per un’anali-
si ed uno studio della formazione ed evoluzione del contesto storico-
politico in cui interagiscono le “tigri” asiatiche e la Cina, non sareb-
bero state tuttavia sufficientemente complete se non fossero state 
integrate dai consigli, dalle indicazioni e dagli spunti di riflessione 
ricevuti da studiosi italiani e stranieri in questi ultimi anni.

Desidero dunque ringraziare il prof. Roderick MacFarquhar 
per i suoi preziosi consigli sullo studio della storia della Cina con-
temporanea, sulle principali problematiche relative alla Repubblica 
Popolare Cinese e il quadro diplomatico internazionale e asiatico, 
sull’analisi dell’evoluzione politica e sociale nella Cina post-Tian’an-
men.

A Michael Chambers devo numerosi spunti per le più attuali ri-
flessioni circa i rapporti strategici tra il Sud-est asiatico e la Repub-
blica Popolare Cinese.

Grazie a Luigi Tomba che, nonostante i “rapidi” contatti, mi ha 
illustrato e chiarito la definizione delle complesse linee storiografi-
che sulla storia della Cina contemporanea.

Un ringraziamento speciale è per John Wong, che dall’East 
Asian Institute di Singapore che ha costantemente seguito i miei 
studi “italiani” con interesse partecipe, riuscendo ad infondermi 
coraggio e passione per il percorso scientifico che ho scelto di intra-
prendere e concretizzare; un ringraziamento particolare devo anche 
a James Tan Senior Administrative Officer dell’ East Asian Insti-
tute, National University of Singapore, per l’aiuto “tecnico” a e da 
Singapore. 

Un pensiero affettuoso va a tutti i colleghi e alle personalità ac-
cademiche che ho avuto modo di conoscere e incontrare nel Sud-

1 R. Mitter, Modern China: A Very Short Introduction, 2008, Oxford University 
Press, Oxford-New York, traduzione italiana La Cina moderna (postfazione 
di A. C. Lavagnino), Milano, Bruno Mondadori, 2009, pp. 12 e ss.



15

Prefazione 

est asiatico, e cioè: Li Mingjiang, Joey Long Shi Ruey, Joseph Liow 
Chin Yong e Tan See Seng della Nanyang Technological University 
di Singapore; Ang Chen Guan del National Education Insitute of 
Singapore; Noel M. Morada del College of Social Sciences and Phi-
losophy della University of Philippines Diliman; Evelyn Goh, del-
Department of Politics & International Relations Royal Holloway, 
University of London; Rizal Sukma, direttore del CSIS Indonesia; 
Chulacheeb Chinwanno della Thammasat University in Thailandia.

A Marina Miranda un ringraziamento particolare per l’inco-
raggiamento fornitomi allo studio della lingua, della cultura e della 
tradizione cinese; a Valdo Ferretti, che ha seguito i miei interessi 
accademici, allargandoli alle iniziative sul Giappone e sul suo ruolo 
in Asia.

Inoltre intendo rivolgere i miei ringraziamenti a Cristina Came-
rotti, direttrice della Bibliothèque du Centre d’Études de l’Inde et 
de l’Asie du Sud est di Parigi  ; Barbara Bonazzi, responsabile del 
fondo Cina e Christophe Caudron, responsabile del fondo Asia sud-
orientale . Per tutte le indicazioni di natura archivistica e documen-
taristica, un ringraziamento a David A. Pfeiffer della Archives II 
Reference Section, presso la Textual Archives Services Division dei 
National Archives di College Park (NARA), USA; a Carole Atkin-
son e Greg Green, Curatori della Southeast Asia Collection della 
Kroch Library, Division of Rare and Manuscript Collections presso 
la Cornell University; a Bruno Derrick e Clive Hawkins, National 
Archives, Gran Bretagna.

Un pensiero affettuoso và a tutta la Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Salerno, a tutto il personale docente 
e non docente che mi ha accolto e assistito in questi anni; alla mia 
famiglia, forza e sostegno in tutti i momenti della mia vita, migliori 
o peggiori, e ai miei amici straordinari.

Uno forte stimolo all’elaborazione e alla realizzazione di questo 
lavoro è provenuto dallo studio della lingua, dalla cultura e dalla 
storia della Cina. Per questo motivo, come si vedrà, si è provveduto a 
segnalare appositamente un elenco dei caratteri cinesi impiegati nel 
testo e un elenco dei termini cinesi traslitterati secondo il metodo 
pīnyīn (sia per i nomi propri di persona sia per i luoghi geografici 
cinesi sia per altri termini) attualmente impiegato nelle principa-
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li opere accademiche italiane ed internazionali (a cui fa eccezione, 
come ricordato con estrema precisione da John A. G. Roberts, la 
Cambridge History of China, che utilizza il sistema Wade-Giles2). 
Ciò vuole rappresentare, oltre che il tentato completamento del vo-
lume anche sotto l’aspetto linguistico, un omaggio a tutte le perso-
nalità citate che hanno alimentato in me il fascino e la passione per 
lo studio di una realtà complessa ed articolata, ulteriormente im-
preziositi da una conoscenza, seppur parziale e ancora “verde”, dello 
strumento linguistico.

 
L’Autrice  

Roma, giugno 2010

2 J. A. C. Roberts, A History of China, Basingstoke-London, Macmillan Press 
Limited, 1999, traduz. italiana a cura di M. Innocenti, Storia della Cina, Bolo-
gna, Il Mulino, 2001, pp. 7 e ss.


